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I contenuti dei Patti Territoriali  

Locride, Piana e Stretto  

e il percorso futuro 
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L’iter del progetto Borghi Vivi 
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L’iniziativa del Comitato delle Regioni a favore dei 
patti territoriali 

• Patti territoriali tra autorità locali, regionali e nazionali, auspicati dal 
Comitato delle Regioni : 
– “Patti territoriali e monitoraggio dell’attuazione sul campo di Europa 

2020” (2010);  
– “Patti territoriali per conseguire gli obiettivi della strategia Europa 

2020” (2010) ; 
– Parere espresso nella Seduta Plenaria del 15-16 febbraio 2012 dal 

titolo “Sviluppare una cultura europea della governance multilivello: 
iniziative per dar seguito al Libro Bianco del Comitato delle Regioni”.  

 
• Tale proposta è stata positivamente valutata ed è sostenuta sia dal 

Parlamento europeo (risoluzione di giugno 2010), sia dal CESE, il 
Comitato Economico Sociale Europeo (Parere espresso nella 476^ 
Seduta Plenaria del 7 e 8 dicembre 2011) 
 

• Pareri favorevoli espressi anche dal presidente della Commissione 
europea e dal Presidente del Consiglio Europeo 
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Le strategie di sviluppo territoriale 

• Idea forza:  
– Aumentare la competitività territoriale per una maggiore crescita 

economica e dell'occupazione e la valorizzazione del patrimonio  
abbandonato/inutilizzato/sottoutilizzato 

 

• Strategie: 
– Nelle tre aree Locride, Piana, Stretto prevalgono strategie finalizzate ad 

incidere significativamente sui punti di debolezza dei tre territori, 
cogliendo le opportunità esterne e cercando di ridurre l’impatto dei 
fattori di minaccia 

 

• Azioni coerenti e prioritarie 
– Sei azioni prioritarie per ordine di priorità da articolare in fase di 

elaborazione del piano di azione locale 
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La governance 

• La partnership pubblico-privata del progetto 

• Le strutture organizzative: 
– l’assemblea del partenariato, che rappresenta tutti i partner pubblici e privati rilevanti per il 

progetto di sviluppo locale e svolge compiti di indirizzo strategico generale e di 
monitoraggio e valutazione dei risultati del progetto; 

– conferenza territoriale strategica, da organizzare periodicamente per attuare il 
monitoraggio sullo stato del progetto e nella quale discutere i rapporti di valutazione; 

– la cabina di regia, costituita da un gruppo ristretto dei partner, con il compito di 
guidare/orientare le attività operative affidate alla struttura tecnica di supporto; 

– i tavoli tematici/geografici o i forum di ascolto per l’approfondimento di temi specifici, 
aperti alla partecipazione sia di operatori dei vari partner, ma anche della cittadinanza, 
soprattutto con il compito di definire i benefici esterni alla partnership che il progetto deve 
sortire; 

– struttura/e  operativa/e  (agenzia di sviluppo) per l’attuazione del progetto,  

– associazionismo intercomunale per la gestione di funzioni e servizi  di area vasta (in linea 
con gli orientamenti che emergeranno  nella strategia nazionale  per le aree interne); 

– strumenti per la valorizzazione e gestione del patrimonio immobiliare e fondiario (fondi 
immobiliari, ecc…) 
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